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"Gli stranieri più interessati degli italiani alle città d'
arte"
 
"Finché le isole Baleari avranno il 20% in più dei collegamenti aerei dell' intera Sicilia,
l' Italia sarà in una situazione di svantaggio", dichiara Claudio Albonetti, presidente
Assoturismo Nazionale
 

Mer 20/04/2016 Guida Viaggi Portale

Presentata ieri a Roma la XX edizione della Borsa
delle 100 città d' arte rafforzata dalla ricerca "20 anni
di turismo nelle Città d' arte d' Italia" illustrata da
Alessandro Tortelli, direttore Centro Studi Turistici di
Firenze . Il manager ha precisato che le città d' arte
italiane sono molte più di cento, ma che il nome della
Borsa non si cambia. Negli ultimi venti anni il turismo
nelle città d' arte è cresciuto a un ritmo del 3,5%
annuo, generando un fatturato, per il solo 2015, di
oltre 16 mld di euro, di cui il 70% frutto della domanda
straniera. Claudio Albonetti, presidente Assoturismo
Nazionale , ha rimarcato che gli stranieri sono più
interessati degli italiani alle città d' arte e che se gli
arrivi fanno riscontrare una crescita del 114%, le
presenze effettive sul territorio sono +100%. "Sono
numeri di crescita molto importanti, ma il periodo di
permanenza sul territorio è molto breve - ha
sottolineato il manager -. Inoltre, le presenze sono
tuttora mordi e fuggi e concentrate nelle più note città
d' arte, che soffrono di una presenza eccessiva
rispetto ad altre città d' arte, ugualmente belle, ma
trascurate dalle grandi masse". I turisti delle città d'
arte spendono il 35% in più degli altri e che il
problema annoso e non ancora risolto per dirottare i
turisti nelle città meno note, sta nella comunicazione
sempre troppo scarsa per valorizzare le altre bellezze
italiane. "Inoltre, - ha aggiunto Albonetti - finché le
isole Baleari avranno il 20% in più dei collegamenti
aerei dell' intera Sicilia, l' Italia sarà evidentemente in
una situazione di svantaggio rispetto ad altri Paesi
europei". Francesco Tapinassi, direttore generale
turismo presso il Mibact , ha sottolineato che in Italia
gli enti che si occupano di turismo sono veramente
troppi e che la riorganizzazione è partita per snellire e
rendere il settore più agile. Buoni i dati sull' offerta
ricettiva delle città d' arte cresciuta con una media
annua del 3% sia per quanto riguarda le strutture che
per il settore extra alberghiero. Resi noti i dati delle
visite ai musei che hanno registrato un aumento degli
introiti annuo del 5,9%. Roma ha ottenuto il maggior
aumento di visitatori pari al +317%. A seguire Torino
con +193%, Venezia +94%, Milano +88%, Pompei
+58%, Napoli +35% e Firenze con +38%. a.to.
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Turismo, a Padova è boom: +118%

Metalmeccanici:
sciopero e presidio

SALA ROSSINI

Artigiani maestri ed esordienti
premiati domani al Pedrocchi
dall’associazione Antichi mestieri

CITTÀ D’ARTE Nel 2015 hanno accolto il 36,8%
degli arrivi in Italia: oltre 40 milioni di visitatori

AGENTI DI COMMERCIO
Un padovano eletto
nel "governo" Enasarco

CONFINDUSTRIA SETTORE CARTARIO-CARTOTECNICO-GRAFICO

Le territoriali di Padova, Treviso, Vicenza e Belluno insieme

Negli ultimi vent’anni il
turismo nelle città d'arte
italiane è cresciuto ad un
ritmo del +3,5% annuo tra
presenze e arrivi, generan-
do un fatturato stimato, per
il solo 2015, in oltre 16
miliardi di euro, di cui il
70% da domanda straniera.
Sono i dati sul turismo
nelle città d'arte in Italia
elaborati dal Centro Studi
Turistici di Firenze e pre-
sentati in occasione della
conferenza stampa della
XX Borsa del Turismo del-
le 100 Città d'Arte, che si è
tenuta il 19 aprile a Roma.

In particolare nel 2015 gli
arrivi nelle città d'arte sono
stati 40,2 mln, il 36,8% del
totale degli arrivi in Italia
(nel 1995 era il 28%) men-
tre le presenze si sono atte-
state su 105,7 milioni, il
27,5% del totale in Italia
(nel 1995 era il 18,4%). Per
quanto riguarda l'analisi
dell'andamento nelle 10 fra
le principali città d'arte ita-
liane, la crescita maggiore
delle presenze si è avuta a
Padova (+118%), seguita
da Venezia (+110%) Roma
(+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona
(+65%), Bologna (+53%),
Pisa (+49%), Firenze
(+43%) e Siena (+27%). Le
strutture ricettive sono au-
mentate del 244% mentre i
posti letto dell'81%.

È boom anche per il setto-
re extralberghiero, cresciu-
to del +119% nelle 10 fra le
principali città d'arte italia-
ne (in Italia nel complesso
è aumentato del +62%)
mentre l'offerta alberghie-
ra è cresciuta del +53% (in
Italia è aumentata del
+29%).

A crescere maggiormen-
te in ricettività è stata Bolo-
gna (+133%), seguita da
Padova (+96%), Roma e
Siena (+86%), Napoli
(+67%), Venezia (+63%),
Verona (+59%), Torino
(+55), Firenze (+45%) e
Pisa (+35%).

I metalmeccanici faranno
sentire oggi in tutto il Veneto
la propria protesta in
occasione dello sciopero di 4
ore proclamato da Fim Cisl,
Fiom Cgil, Uilm Uil a
sostegno della vertenza
contrattuale. A Padova lo
sciopero prevede anche un
presidio e un volantinaggio
davanti alla sede di
Confindustria. Volantinaggi
e presidi sono previsti anche
nelle zone industriali della
bassa e alta padovana. In
regione sono interessati
circa 240.000 lavoratori.

LA CRESCITA La nostra città guida la classifica dei
primi dieci centri: al secondo posto Venezia a +110%

Cartario-cartotecnico-grafico, un setto-
re in ripresa e in cui il Veneto è
protagonista, al centro di grandi trasfor-
mazioni produttive e organizzative, con
peso sempre maggiore del digitale. Un
settore che inizia a "fare sistema" con
un’iniziativa congiunta delle Confindu-
strie di Padova, Treviso, Vicenza e
Belluno-Dolomiti che rappresentano in
totale 150 imprese. Il primo passo è
stata la presentazione di una ricerca di
Fondazione Nord Est sul comparto.
Secondo lo studio di Fondazione Nord
Est, il settore, che negli ultimi anni ha
registrato a livello nazionale una con-

centrazione del numero di aziende, in
Veneto, una delle cinque regioni leader,
ha visto le imprese mantenere e accre-
scere il loro peso, nel
cartario/cartotecnico (12,5% sul totale
italiano) come nella grafica/editoria
(9,8%). Positivo l’andamento
dell’export: dal 2008 al 2015 +35,3% per
il cartario e +36,4% per il cartotecnico.
Cresce il numero delle imprese in utile,
pari al 76% (nel 2012 era il 71%), con
redditività in aumento. La rilevazione
tra le aziende di Padova, Treviso, Vicen-
za e Belluno rileva una crescita della
produzione nel 44,6% delle imprese,

particolarmente nel settore cartario e in
imprese di grandi dimensioni, mentre il
20,7 segnala un calo.

Sulla volontà di investire e innovare si
è inserito il nuovo progetto formativo
delle quattro territoriali. «Cambiare e
ripensarsi è vitale - sottolinea Giorgio
Callegaro presidente Sezione Grafici
Cartotecnici e Cartiere di Confindustria
Padova -. Siamo di fronte ad una sfida
che non è solo tecnologica e di mercato,
ma è strategica: oggi contano i modelli
di business che permettono ad un’azien-
da di muoversi e rimanere in equilibrio
in spazi sempre più ristretti».

RICETTIVITÀ A Padova è cresciuta del 96%, seconda solo a Bologna (+133%)

Sbloccati parte dei pagamenti alle aziende agricole
in attesa dei versamenti legati alla Pac, la politica
agricola comunitaria per il sostegno alla produzio-
ne nel settore primario. Nei giorni scorsi Coldiretti
Padova si era fatta portavoce del disagio di
centinaia di agricoltori, nella nostra provincia più
di 700, in attesa di ricevere da Avepa, l’agenzia
veneta per i pagamenti in agricoltura, le somme

già assegnate da tempo. Per la nostra provincia il
totale dei pagamenti “congelati” è di almeno 1,4
milioni di euro. «La nostra segnalazione ha trovato
subito riscontro da parte delle istituzioni - afferma
Federico Miotto, presidente di Coldiretti Padova -
che si sono impegnate a sbloccare una prima
tranche di pagamenti e di definire rapidamente
anche le altre pratiche in sospeso. Lunedì pomerig-
gio abbiamo avuto un incontro con la Regione e
Avepa e prendiamo atto della volontà di superare
al più presto questo impasse creato da diversi
fattori. Erano presenti all’incontro l’assessore
regionale all’agricoltura Giuseppe Pan e il diretto-
re di Avepa Fabrizio Stella: entrambi hanno

assicurato che stanno già provvedendo ad erogare
un ulteriore acconto alle aziende in modo da
garantire la necessaria liquidità in un periodo fitto
di scadenze e altri pagamenti. Nella nostra provin-
cia stimiamo che almeno 250 aziende nostre
associate riceveranno subito questa prima tranche
di versamento già nei prossimi giorni».

La Cia Veneto, invece, per dare voce al disagio
che stanno vivendo le aziende agricole per il
ritardo nei pagamenti, ha deciso di organizzare un
presidio davanti alla sede di Avepa, oggi dalle 9
alle 12 a Padova in via Nicolò Tommaseo 63.
Confagricoltura e Copagri al contrario hanno
sospeso la manifestazione prevista.

Serata di festa dell'Associazione
Antichi Mestieri, domani in Sala
Rossini al Pedrocchi, per la dicias-
settesima edizione "Premio Città
di Padova", che verrà consegnato a
tredici artigiani che, con la loro
professione, hanno partecipato da
protagonisti alla storia artistica e
tradizionale della città. La manife-
stazione inizierà alle 20.45, alla
presenza delle autorità e dei re-
sponsabili degli enti economici

padovani, che premieranno, tra gli
altri, un sarto, un orafo, un argen-
tiere, una modisteria.

I premiati, anche quest’anno,
saranno suddivisi in due gruppi:
undici maestri artigiani, e tre
giovani emergenti. Ci saranno tra
loro anche due imprenditori di
eccezione, i fratelli Sandro e Mi-
chele Vecchiato del Birrificio An-
toniano. Il presidente dell'Associa-
zione Antichi Mestieri, Luciano

Favaron, illustrerà il percorso
dell'associazione fatto nell’ultimo
anno. Tutto questo con l'obbiettivo
di recuperare, valorizzare e pro-
muovere, attraverso la creazione
di nuove opportunità di lavoro, la
tradizione delle botteghe e dei
laboratori d'arte degli antichi me-
stieri.

Oltre ai Vecchiato, saranno pre-
miati l’Ottica Verdi, l’atelier di
Anna Maretti, Incipit restauro del
libro, Paoul calzature, Fatemeh
Taslim M. Shirazi restauro del
tappeto, Nalesso tappezzieri, Ma-
rio Scaglione orafo argentiere. I
giovani emergenti: Forno Zogno
panificio, Matteo e Giancarlo Maz-
zon restauratori, Officina della
borsa, Foto Studio 4a fotografi,
gioielleria Barison orafo incastona-
tore.

PadovaEconomia

Carlo Trevisan, presidente
degli agenti e
rappresentanti di
commercio della Fnaarc
Ascom Confcommercio di
Padova è stato eletto nel
nuovo “parlamentino”
dell’Enasarco.

L’elezione è avvenuta al
termine della consultazione
“on line” che ha visto 25.448
agenti esprimere la propria
preferenza.

AGRICOLTURA - I VERSAMENTI PAC
Coldiretti: «In arrivo una prima tranche»
Cia manifesta comunque oggi all’Avepa

PD  IXMercoledì 20 aprile 2016
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CITTÀ D' ARTE Nel 2015 hanno accolto il 36,8% degli arrivi in Italia: oltre 40 milioni di
visitatori LA CRESCITA La nostra città guida la classifica dei primi dieci centri: al secondo
posto Venezia a +110% 
Turismo, a Padova è boom : +118%
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Negli ultimi vent' anni il turismo nelle città d' arte
italiane è cresciuto ad un ritmo del +3,5% annuo tra
presenze e arrivi, generando un fatturato stimato, per
il solo 2015, in oltre 16 miliardi di euro, di cui il 70%
da domanda straniera. Sono i dati sul turismo nelle
città d' arte in Italia elaborati dal Centro Studi Turistici
di Firenze e presentati in occasione della conferenza
stampa della XX Borsa del Turismo delle 100 Città d'
Arte, che si è tenuta il 19 aprile a Roma. In particolare
nel 2015 gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2
mln, il 36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995
era il 28%) mentre le presenze si sono attestate su
105,7 milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era
il 18,4%). Per quanto riguarda l ' analisi dell '
andamento nelle 10 fra le principali città d' arte
italiane, la crescita maggiore delle presenze si è
avuta a Padova (+118%), seguita da Venezia
(+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%), Torino
(+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%). Le strutture
ricettive sono aumentate del 244% mentre i posti letto
de l l '  81%.  È  boom anche  pe r  i l  se t to re
extralberghiero, cresciuto del +119% nelle 10 fra le
principali città d' arte italiane (in Italia nel complesso è
aumentato del +62%) mentre l' offerta alberghiera è
cresciuta del +53% (in Italia è aumentata del +29%).
A crescere maggiormente in ricettività è stata Bologna
(+133%), seguita da Padova (+96%), Roma e Siena
(+86%), Napoli (+67%), Venezia (+63%), Verona
(+59%), Torino (+55), Firenze (+45%) e Pisa (+35%).
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Pina Sereni

■ Per ottenere appalti
dall’esercito si facevano paga-
re tangenti da un imprenditre
di Caserta. La Guardia di Fi-
nanza e la polizia di Caserta
hanno eseguito ieri un’ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti di quat-
tro ufficiali, due funzionari ci-
vili inserviziopressoilMiniste-
ro della Difesa, nel X Reparto
Infrastrutture di Napoli, e
dell’imprenditore che versava
le mazzette. Imprenditore
che, in cambio del dieci per
cento dell’importato dei lavo-
ri, riusciva ad aggiudicarsi ap-
paltiperlaristrutturazionedel-
le caserme. Dalle indagini è
emersocomemoltegaresiano
state assegnate ad aziende ri-
conducibili proprio all’im-
prenditore, dietro elargizione
ai pubblici ufficiali di somme
di denaro e altre utilità. Dalle
intercettazioni è emersa la
spregiudicata personalità de-
gli indagati, determinati a mo-
netizzare l’esercizio delle pro-
prie funzioni e disposti per ta-
le fine a turbare il buon anda-
mento delle procedure di ga-
ra.L’attivitàinvestigativasvol-

ta dagli uomini dalle Fiamme
Gialle e dalla polizia di Caserta
ha consentito di acquisire «un
gravequadroindiziario»acari-
codegliarrestati«pernumero-
si episodi di corruzione aggra-
vata e turbata libertà degli in-
canti».Un«teatrino»percopri-
re, davanti agli altri convocati
per le gare pubbliche che c’era
un «trucco a favore di un ami-
co», in grado di pagare fino a

45 mila euro al «comitato d’af-
fari». È quanto svelato dalle
conversazioni intercettate
nell’ambito di un’inchiesta su
gare alterate per lavori del mi-
nistero della Difesa che già lo
scorso 22 gennaio ha portato
in carcere due ufficiali
dell’esercito, il capo dell’uffi-
ciocontrattideldecimorepar-
to infrastrutture di Napoli An-
tonio Crisileo, il capoufficio

amministrazione Gaetano
Mautone,el’imprenditoreedi-
le casertano Francesco Ca-
prio.
Delsistemaditangentiperma-
nipolare gli appalti banditi dal
MinisterodellaDifesa perlari-
strutturazione e la manuten-
zione delle caserme dell’Eser-
cito, facevano parte altre per-
sone e, secondo la procura di
SantaMaria CapuaVetere, an-

cheilcomandantedelXRepar-
to Infrastrutture, quartier ge-
neraleperl’affidamentodeila-
vori nelle caserme: in manette
stanotteèfinitocosì ancheEu-
genio Carannile. Ordinanza di
custodia, poi, per Raffaele Bi-
sogno, capo ufficio lavori del X
Reparto, e per Cinzia Giunta e
Aniello Palomba, commissari
delle gare manovrate. Il blitz è
stato eseguito dai finanzieri
guidati dal capitano Domeni-
coRuoccoedallaSquadraMo-
bile di Caserta, coordinata dal
vicequestore Alessandro Toc-
co, al culmine di un’inchiesta
coordinata dalla Procura della
Repubblica presso il tribunale
di Santa Maria Capua Vetere,
diretta da Maria Antonietta
Troncone. «Le intercettazioni
si sono rivelate uno strumento
di prova fondamentale» ha
spiegatoilprocuratorecapodi
Santa Troncone. «Hanno con-
sentito di trovare riscontri ai
sospetti sulla manipolazione
degli appalti. Questa avveni-
va, secondo la procura, con il
massimo ribasso. «Inviami
l’offerta via posta o via fax» di-
ce, tra le altre cose, Gaetano
Mautoneall’imprenditoreCa-
prio.

2 3 6 8 20

24 31 36 37 44

48 51 53 62 69

70 76 77 84 90

NUMERO ORO 51

■La Borsa Turistica delle cento cit-
tà d’arte d’Italia compie vent’anni.
La XX edizione, che si terrà a Bolo-
gna dal 27 al 29 maggio, è stata pre-
sentata ieri presso il Ministero dei
Beni Culturali e del Turismo.

LaBorsadelTurismodelle100Cit-
tà d’Arte è organizzata da Confeser-
centi e Assoturismo con il sostegno
di Enit e Apt Emilia Romagna e il Pa-
trociniodelMinistero, conl’obietti-
vo di valorizzare bellezze artistiche
e ambientali e l’ospitalità di molti
centri urbani, alcuni dei quali forse
poconotimameritevolidiessereco-
nosciuti e visitati. «La Borsa rappre-

senta il principale evento di valoriz-
zazione e commercializzazione del
turismo delle città d’arte del nostro
Paese - ha spiegato Marco Pasi, pre-
sidente di Iniziative Turistiche - Il
cuore della Borsa sarà il workshop
che permetterà l’incontro tra la do-
manda e l’offerta turistica. Per que-
staedizione saranno90itouropera-
tor stranieri presenti. Incontreran-
no oltre 400 imprese italiane». «Il tu-
rismo nelle città d’arte in Italia ha
unaprofondaincidenzasulcompar-
to turistico - ha affermato Alessan-
droTortelli,direttoredelCentroStu-
di Turistici di Firenze - Nel 2015 ha

generato un fatturato di 16 miliardi
dieuroeprodotto105milionidipre-
senze negli alberghi e nei
bed&breakfast». «Per attirare que-
stoturismoquiinItalia-èintervenu-
to Claudio Albonetti, presidente di
Assoturismo - dobbiamo fare di più:
in primo luogo lavorando su grandi
strutture nazionali di incoming, ma
anche investendo sui collegamenti
tra le regioni, specialmente per
quanto riguarda i vettori aerei, e
puntare sulla qualità del servizio va-
lorizzando il reticolato delle piccole
attività ricettive».

Pin. Ser.

Bologna Dal 27 al 29 maggio con la Borsa turistica novanta tour operator esteri a caccia di affari in Italia

Appalti e tangenti nell’esercito: 7 arresti
In manette quattro ufficiali, due funzionari della Difesa e un imprenditore
La Procura di Caserta: «Pizzo» del 10% sui lavori per restaurare caserme

Omicidio Rosboch Nuovo scenario investigativo sul turismo sessuale con minorenni

Boom dei turisti stranieri nelle città d’arte

Il Miur paga
100mila euro
a otto precari

LOTTO
19 APRILE 2016

Bari 51 77 62 69 49

Cagliari 48 90 6 69 28

Firenze 48 37 53 66 28

Genova 84 3 8 44 42

Milano 20 69 8 42 23

Napoli 31 2 83 26 22

Palermo 76 70 7 85 17

Roma 2 36 56 58 13

Torino 24 48 70 84 88

Venezia 44 53 12 25 14

Nazionale 65 35 5 16 69

SUPERENALOTTO
COMBINAZIONE VINCENTE

14-30-61-86-88-90
Numero jolly 89

Superstar 60

QUOTE

punti

6 Nessun vincitore

5+1 Nessun vincitore

5 Nessun vincitore

4 ai 435 vincitori ¤ 485,63

3 ai 18.740 vincitori ¤ 28,47

2 ai 285.435 vincitori ¤ 5,43

QUOTE SUPERSTAR

punti

5 Nessun vincitore

4 ai 2 vincitori ¤ 48.563,00

3 ai 76 vincitori ¤ 2.847,00

2 ai 1.261 vincitori ¤ 100,00

1 ai 7.626 vincitori ¤ 10,00

0 ai 16.175 vincitori ¤ 5,00

Prossimo jackpot ¤ 72.400.000,00

■Accantoall'inchiestasuldelittodell’in-
segnante Gloria Rosboch, uccisa dall’ex
alunno Gabriele Defilippi e dall’amante
di quest'ultimo Roberto Obert, si apre un
nuovo scenario investigativo: quello del
turismo sessuale minorile legato alla pe-
dofilia.

L’occasione è stata data dallo scontro
avvenutonellaProcuradiIvreatraDefilip-
pi, 23anni, seduttore diuomini e donne,e
il cinquantaseienne gay Roberto Obert. I
due ex amanti si sono scambiati insulti e
accuse pesanti. Gabriele Defilippi, istrio-
nicomentitoreedeccellenteintrattenito-
re, ha accusato Obert di averlo violentato
quando aveva quindici anni. Obert ha ne-
gato, lui ha risposto: «Non ti ricordi che
quando mi violentavi mi chiamavi Ga-
briella? E quei ragazzini, X e Y, che fre-
quentavi, non erano minorenni?» Obert
ha accusato il colpo, assicurando di non
avermaisaputochequelragazzino,X,fos-
se minorenne. Defilippi, che in ogni caso
si fatica ad identificare come vittima di

Obert come di chiunque altro individuo
abbia avuto a che fare con lui, ha rilancia-
to: «E quelle foto con i ragazzini, scattate
in Thailandia?». Le foto in questione pare
cheesistano davvero, comeèvero che l’ex
impiegato di Forno Canavese, chiamato
dai conoscenti Yogurt, per aver lavorato
in una nota industria che produce il pro-
dotto, è stato più volte in Thailandia, arri-
vando(notizianonconfermata)adospita-
re amici conosciuti nell’ex Siam. Le accu-
se di Defilippi hanno attirato l’interesse
dellaProcuradiIvreadecisa adapprofon-
direilramod'indaginecheriguardailturi-
smo sessuale minorile a sfondo pedofilo
contro il quale esistono severe leggi inter-
nazionali.Èintenzionedegli inquirentiri-
volgersi ai tour operator che hanno orga-
nizzato i viaggi di Roberto Obert nell’ex
Siam fiabesco, il regno che nel 1500 era
retto dalla dinastia reale di Taungù. La
Thailandia, paese che vanta un patrimo-
nio naturale non ancora sciupato, ha il
cupo primato tra i paesi meta del turismo

sessualeminorile.DopolaThailandia,se-
guono la Cambogia, l’India, il Brasile e il
Messico.Lestime più recentirivelanoche
nel paese reso noto dal kolossal teatrale e
poi cinematografico «Ann and the king»,
il 40% dei minorenni si prostituisce. Nel
2008 il record di cure mediche richieste
da bambini e giovani donne sottoposti ad
abusi sessuali da parte di stranieri, più di
ventisettemila. La prostituzione, va det-
to,è illegale inThailandia:tuttaviail feno-
meno risulta essere in crescita. In termini
più generici, il turismo rappresenta per il
paese una risorsa economica di grande
impatto(6%delPil). Solonel2009, ivisita-
tori sono stati quattordici milioni. Secon-
do l’ex alunno di Gloria Rosboch, Obert
non andava in Thailandia per farsi un ba-
gno nelle acque incontaminate del paese.
L’universo emerso dallo scontro tra i due
assassini parla di pedofilia ma anche di
droga. Crack, cocaina, popper, hashish,
marijuana, consumata da entrambi.

Angela Di Pietro

Il killer della prof accusa l’amante: è un pedofilo

■ ROMA Il Ministero
dell’Istruzione è stato
condannato a risarcire otto
insegnanti precari. Il
tribunale di Roma ha accolto
un ricorso dell’Anief e ha
accordato ad otto docenti
non di ruolo un equo
risarcimento del danno
subìto, 100mila euro
complessivi, a seguito di
successione di contratti a
tempo determinato stipulati
senza tenere conto dalla
normativa europea sulla
materia. «Si tratta - spiega il
sindacato - di docenti precari
di lungo corso, alcuni in
servizio da oltre dieci anni,».
«La sentenza - spiega
Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief -
è la conferma
dell'inadeguatezza della
Legge 107/2015, la
cosiddetta Buona Scuola, sul
fronte del reclutamento del
personale precario: perchè
pur prevedendo 100mila
nuove immissioni in ruolo,
poi ridotte a circa 86mila, è
riuscito a non stabilizzare
tanti docenti precari la cui
unica colpa è stata quella di
essersi abilitati dopo il 2011,
riuscendo anche a
discriminare una parte dei
candidati risultati idonei ai
concorsi pubblici.
Calpestando, in questo
modo la indicazioni della
Corte di Giustizia europea,
oltre che i pareri della
Consulta italiana e del
Tribunale di Napoli».

➔ Scuola

Cronache
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Miliardi
Il fatturato
prodotto
nel 2015 dal
turismo nelle
città d’arte

iltempo.it@necrologie
FAX: 06 - 67588293

Si pregano i signori utenti del 
servizio telefonico di tenere pronto 
un documento di identità ed il 
proprio codice fiscale per poterne 
dettare gli estremi all’operatore 
(art. 119 T.U.L.P.S.)

06 - 675881

Il servizio è operativo dal 
lunedi al venerdi ore 10.00 - 21.00 
sabato e domenica 15.00 - 21.00

SERVIZIO TELEFONICO

NECROLOGIE E
PARTECIPAZIONI
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Bologna Dal 27 al 29 maggio con la Borsa turistica novanta tour operator esteri a caccia di
affari in Italia 
Boom dei turisti stranieri nelle città d' arte
 

Mer 20/04/2016 Il Tempo Pagina 14

• La Borsa Turistica delle cento città d' arte d' Italia
compie vent' anni. La XX edizione, che si terrà a
Bologna dal 27 al 29 maggio, è stata presentata ieri
presso il Ministero dei Beni Culturali e del Turismo. La
Borsa del Turismo delle 100 Città d' Arte è
organizzata da Confesercenti e Assoturismo con il
sostegno di Enit e Apt Emilia Romagna e il Patrocinio
del Ministero, con l' obiettivo di valorizzare bellezze
artistiche e ambientali e l' ospitalità di molti centri
urbani, alcuni dei quali forse poco noti ma meritevoli
di essere conosciuti e visitati. «La Borsa rappre senta
i l  p r i n c i p a l e  e v e n t o  d i  v a l o r i z z a z i o n e  e
commercializzazione del turismo delle città d' arte del
nostro Paese- ha spiegato Marco Pasi, presidente di
Iniziative Turistiche - Il cuore della Borsa sarà il
workshop che permetterà l' incontro tra la domanda e
l' offerta turistica. Per questa edizione saranno 90 i
tour operator stranieri presenti. Incontreranno oltre
400 imprese italiane». «Il turismo nelle città d' arte in
Italia ha una profonda incidenza sul comparto turistico
- ha affermato Alessandro Tortelli, direttore del Centro
Studi Turistici di Firenze - Nel 2015 ha generato un
fatturato di 16 miliardi di euro e prodotto 105 milioni di
presenze negli alberghi e nei bed&breakfast». «Per
attirare questo turismo qui in Italia -è intervenuto
Claudio Albonetti, presidente di Assoturismo-
dobbiamo fare di più: in primo luogo lavorando su
grandi strutture nazionali di incoming, ma anche
investendo sui  co l legament i  t ra le  regioni ,
specialmente per quanto riguarda i vettori aerei, e
puntare sulla qualità del servizio valorizzando il
reticolato delle piccole attività ricettive». Pin. Ser.
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LONDRA
Intimo in mostra 
al V&A Museum
«Undressed: a brief history 
of underwear» è il titolo 
della grande mostra al 
Victoria & Albert Museum 
di Londra sull’ 
abbigliamento intimo come 
spia dei cambiamenti 
nell’atteggiamento verso le 
donne, il sesso, il lusso. Dal 
Settecento ai giorni nostri. 

www.moda24.ilsole24ore.com

In breve

GIOIELLI
La maison Messika 
debutta in Italia

Dopo una preview a 
Baselworld, la maison si 
gioielleria e alta gioielliera 
Messika ha presentato ieri a 
Milano le sue collezioni, 
primo passo per entrare nel 
mercato italiano. Nella foto, 
il bracciale Cassiopea, con 
64 diamanti.

FIERE
Gli occhiali made 
in Italy a New York
Dal 15 al 17 aprile, grazie a 
Ice e Anfao, una collettiva 
di aziende dell’occhialeria 
ha partecipato alla fiera 
International Vision Expo 
di New York, tra i maggiori 
eventi globali del settore. 
Gli Stati Uniti sono il primo 
mercato per gli occhiali 
made in Italy (25,5% del 
totale dell’export 2015).

STILI&TENDENZE

Giulia Crivelli

pCome tante aziende italiane 
con un marchio conosciuto in tut-
to il mondo e un know how arti-
gianale costruito lungo i decenni 
(più di sei in questo caso), Fratelli 
Rossetti fa gola a grandi gruppi e 
fondi di private equity. Ma Dario, 
Diego e Luca Rossetti, oggi alla 
guida del calzaturificio fondato 
nel 1953 a Parabiago (Milano) dal 
padre Renzo, hanno deciso di re-
stare indipendenti, forti anche dei
buoni risultati del 2015. 

«Non abbiamo mai cercato
scorciatoie: di offerte negli ultimi 
anni ne abbiamo ricevute tante, 
ma alla fine abbiamo scartato 
l’idea di un socio esterno pura-
mente finanziario – spiega Diego, 
presidente di Fratelli Rossetti –. 
Però abbiamo colto l’occasione 
per organizzarci meglio all’inter-
no, scegliendo un nuovo direttore
generale e definendo con mag-
gior precisione i compiti di noi tre
fratelli. Abbiamo capito che per 
competere a livello globale e sul 
mercato italiano non c’è nulla di 

meglio dell’occhio lungo della fa-
miglia». Nonostante il rallenta-
mento dei consumi di alta gamma,
Fratelli Rossetti ha chiuso lo scor-
so esercizio in crescita del 4% a 72
milioni di euro, con vendite equa-
mente divise tra uomo (55%) e 
donna (45%) e un export del 50%. 
Una percentuale che Diego Ros-
setti e Luca, amministratore dele-
gato, ritengono troppo alta. 

«Vorremmo portarla in due-
tre anni al 25%, non a scapito del 
mercato italiano, che nel 2015 si è 
ripreso, ma sviluppandoci al-
l’estero, anche grazie all’e-com-
merce, che nel 2015 ha visto un ve-
ro e proprio boom e che al mo-
mento ci sembra il canale miglio-
re per il mercato cinese – precisa 
Diego –. Negli anni scorsi aveva-
mo trovato un partner locale con 
il quale aprire dei negozi in fran-
chising, ma non è stato un succes-
so, perché l’orizzonte del franchi-
see non è mai di lungo periodo ed è
difficile convincerlo a fare gli in-
vestimenti necessari a far cresce-
re il brand, non solo il business».

Sull’opportunità offerta dal de-
siderio di made in Italy in Cina 
Diego Rossetti però non ha dubbi:
«I cinesi sono dei grandi naviga-
tori, si muovono benissimo in rete
e, cosa importantissima per un 
marchio come il nostro, sono di-
ventati molto raffinati. Nel medio
e alto di gamma, in particolare, 
hanno superato la fase dell’osten-
tazione e sono quindi pronti per 
un prodotto come il nostro».

Il retail resterà centrale, anche
perché i monomarca Fratelli Ros-
setti si trovano tutti in location di 
primissimo livello. A New York il
negozio è su Madison Avenue, a 
Bruxelles in Boulevard de Water-
loo e a Milano i due flagship store 
sono in corso Magenta e in via 
Monte Napoleone, proprio da-
vanti a Louis Vuitton. «Nel 2016 
non prevediamo nuove aperture, 
semmai restyling di negozi esi-
stenti, come quello di Roma, in via
Borgognona, il primo ad avere il 
nuovo concept. Vorremmo usare
i negozi non solo per vendere, ma 
per raccontare la nostra storia. O 

quella di altri marchi artigianali, 
con i quali condividiamo valori e 
amore per l’artigianalità». 

Nasce così il progetto “New ar-
tisan”: ogni mese la boutique di 
Monte Napoleone ospita un mar-
chio di un altro settore, ma rigoro-
samente made in Italy. Durante il 
Salone del mobile è successo con 
Servomuto, brand creato da 
Francesca De Giorgi e Alessan-
dro Poli, che dà una “nuova vita” a
vecchi modelli di abat-jour, lam-
padari e copri lampade.

«Il progetto ha avuto talmente
successo che potremmo renderlo
itinerante, con la collaborazione 
dei nostri partner artigiani – con-
clude il presidente di Fratelli Ros-
setti –. New artisan ci ha confer-
mato che i clienti della moda e del
lusso, o forse tutti, senza differen-
ze, oggi, hanno voglia, bisogno, di 
storie autentiche. Come dicevo 
all’inizio, per chi come noi non ha 
mai cercato scorciatoie, è una si-
tuazione ideale, che cercheremo 
di sfruttare al meglio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiara Beghelli

pRihanna e Cindy Crawford 
sono solo le ultime di una lunga 
lista di celebs che hanno indossa-
to per i loro servizi fotografici la 
lingerie di Rosamosario, brand 
lanciato nel 2005 da Carlotta 
Danti, oggi 35enne, che da Mila-
no ha fatto conoscere e apprez-
zare le sue creazioni in tutto il 
mondo. In tuta di seta color oro 
(«del distretto di Como», dice) e 
con pizzi («fatti da Solstiss e 
Sophie Hallette»), esemplare 
della nuova collezione “daywe-
ar” di Rosamosario, Carlotta rac-
conta di essere sulla soglia di 
un’evoluzione: «Produco tutto a 
Milano, nella mia manifattura di 
400 mq sui Navigli, dove lavoria-
mo in otto, e ho iniziato da poco a
“delocalizzare” in Veneto – spie-
ga -. Sto crescendo di circa il 20% 
anno su anno e ho le carte in rego-
la per arrivare a 10-15 milioni nei 
prossimi cinque anni. Ma sono in
cerca di un investitore per farlo».

La lingerie di Rosamosario è
una collezione couture dal sapo-
re vintage con prezzi che partono
dai 370 euro dei boxer fino ai 2.550
per una vestaglia da giorno in sa-
tin di seta e dettagli in visone ame-
ricano, cifre che salgono per gli 
ordini su misura: «Lavoro molto 
per i matrimoni in Medio Orien-
te, recentemente ho creato 50 
pezzi per un valore di circa 
120mila euro, ma anche nel ma-
ternity wear, perché molte signo-
re vogliono essere elegantissime 
anche in clinica», spiega. Una nic-
chia, certo, che ha conquistato 
Harrods, Selfridges, Bergdorf 
Goodman, Net-a-porter.com, 
tutti retailer che vendono Rosa-
mosario, forte anche del proprio 
e-commerce: «In Italia non ho an-
cora distributori, all’estero è più 
facile trovarne – dice -. Londra è 
un ambiente ideale per me: da 
Harrods aprirò in estate un pop 

up store, da Selfridges stiamo 
avendo un ottimo riscontro». 

Londra ha avuto un ruolo chia-
ve per Carlotta: lì ha frequentato 
un corso di fashion management 
al London college of fashion, la-
vorando come “International li-
censes & marketing manager” 
per Vivienne Westwood, fino al 
2004. «Ho iniziato a produrre Ro-
samosario grazie ai soldi prestati 
dalla mia famiglia – spiega -. Nel 
2008 sono stata fra i finalisti di 
“Who is on Next” a Roma, poi ho 
iniziato a chiamare direttamente 
i buyer dei department stores per 
mostrare il mio campionario». 
Sempre nel 2008, sul magazine 
“W” Bruce Weber la fotografa in-
sieme agli altri «nuovi designer 
più promettenti», lei fra Gareth 
Pugh e Jason Wu.

Il curriculum è ricco, ma
l’obiettivo, ora, è diventare dav-
vero grandi: «Punto anche su Mi-
lano per far conoscere le mie cre-
azioni: a giugno lancerò la mia pri-
ma linea maschile, “Mosario”, 
una capsule di 10 pezzi, nei giorni 
della moda uomo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lingerie. Maxi ordini dal Medio Oriente

Rosamosario
punta a nuovi soci
e spinge sull’estero

Made in Italy.Fatturato 2015 a 72 milioni (+4%) e boom dell’e-commerce in Cina

Fratelli Rossetti cresce
con export e canale online
Il presidente Diego: «Vogliamo restare indipendenti»

Mostre. A Milano

Hermès 
ricorda
i felini
di Dallet
pTutta la sua vita di illustra-
tore Robert Dallet (1923-
2006) la dedicò agli animali 
selvatici, anche se la sua pas-
sione erano i felini, che im-
mortalò in acquerelli, goua-
ches, disegni. Nel 1988 Dallet
incontrò l’allora presidente di
Hermès, Jean-Louis Dumas,
dando inizio a una collabora-
zione che portò i felini sui ce-
lebri carré della maison. Negli
anni, l’artista ha realizzato 25
sciarpe per Hermès, fra cui le
celebri “Jungle Love” nel
2000 e “Tendresse féline” e
“Les Tigreaux” nel 2012.

La maison francese è oggi lo
sponsor della mostra itineran-
te “Forte e fragile, i grandi felini
nell’arte di Robert Dallet”, sul-
l’opera dell’illustratore, inau-
gurata a gennaio al Bruce Mu-
seum di Greenwich, Stati Uniti,
e che dal 23 aprile all’8 maggio 
farà tappa alla GAM di Milano. 
Partner della mostra è la fonda-
zione Panthera, impegnata nel-
la protezione dei grandi felini a 
rischio, a cui andrà il ricavato 
della vendita di uno speciale 
carré firmato Hermès.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’artista. Robert Dallet

Prezioso. Un modello di kimono 
Rosamosario in pizzo e seta 

Al vertice. Da sinistra, 
i fratelli Dario, Diego e 
Luca Rossetti. Qui 
sotto, il negozio di 
Roma. A destra, un 
modello da uomo per 
la P-E 2016

Alimentare. I modelli sono Salone del Mobile, Miart e sfilate di moda - L’obiettivo è dare una vetrina internazionale alla filiera

Milano prepara la sua Food Week
La proposta di Fiera Milano: dal 2017 creare una serie di eventi attorno a Tuttofood

Giovanna Mancini
MILANO

pDopo la settimana del design
e quella della moda, Milano si 
candida ad accogliere anche una
settimana dedicata al mondo del
food e dell’agroalimentare.

La proposta è stata lanciata ie-
ri dall’amministratore delegato 
di Fiera Milano, Corrado Pera-
boni, che organizza ogni due an-
ni il salone Tuttofood, con l’am-
bizione di fare proprio di questa 
kermesse la piattaforma attorno
alla quale realizzare una setti-
mana di eventi dedicati a una 
delle grandi eccellenze del made
in Italy, sul modello di quanto 
avviene da anni con il Salone del
Mobile per l’arredo e, più recen-
temente, con MiArt per l’arte. 
«La sfida è raccogliere il testi-
mone di Expo 2015 sul fronte dei 
contenuti – spiega Peraboni – 
perché crediamo che Tuttofo-
od, con i numeri raggiunti nelle 
ultime edizioni (3mila esposito-

ri e oltre 78mila visitatori lo scor-
so maggio, ndr), abbia le carte in 
regola per fare da volano a una 
iniziativa del genere». L’idea è
creare intorno alla fiera (che nel 
2017 si terrà dall’8 all’11 maggio) 
un palinsesto di eventi per aprire
ai visitatori i luoghi non solo del 
consumo legato al cibo, ma an-
che quelli della produzione, le-

gati all’industria. Pochi sanno in-
fatti che Milano – ben nota come
città della finanza, della moda e 
del design – è anche il secondo 
Comune agricolo d’Italia.

«In Italia abbiamo difficoltà a
creare un momento di filiera 
rappresentativo di tutto il setto-
re food, che pure è una delle ec-
cellenze del made in Italy – dice 
Peraboni –. Dobbiamo colmare 

questo vuoto e creare anche at-
torno alla filiera agroalimentare 
una vetrina internazionale di 
grande attrattività come già esi-
stono per l’arredo-design, per la 
moda e per l’arte».

Il caso, relativamente recente,
di MiArt è esemplare: se la Desi-
gn Week è andata crescendo e 
consolidandosi in molti anni a
partire da esperienze nate spon-
taneamente sul territorio citta-
dino, la manifestazione dedicata
all’arte, spiega Peraboni, ha be-
neficiato di una cabina di regia 
che ne ha guidato l’espansione 
alla città e il successo. «Non ho 
dubbi che Milano saprà rispon-
dere: ne ho già parlato con i verti-
ci di Confcommercio, che sono 
favorevoli all’idea, e al più presto
cercheremo di coinvolgere il 
Comune, la Regione e tutti gli 
stakeholders», ha detto l’ad di 
Fiera Milano presentando ieri la
sua proposta durante il conve-
gno sulle prospettive della filie-
ra alimentare dopo Expo orga-
nizzato proprio da Tuttofood.

Insieme al progetto «Spazio
Nutrizione», che si terrà al cen-
tro congressi Mi.Co di Milano

dal 5 al 7 maggio, l’appuntamen-
to di ieri fa parte delle iniziative 
che Tuttofood organizza negli 
anni in cui non si tiene la fiera,
per tenere alta l’attenzione sia 
sulla kermesse stessa (che per il 
prossimo anno ha già un 40% di 
rebooking), sia sui temi di nutri-
zione e agroalimentare.

Due ricerche presentate ieri al
convegno (elaborate da Iri e Ip-
sos Italia) evidenziano una ri-
presa dei consumi di alimenti e 
bevande in Italia nel 2015, che Iri 
calcola in un +1,8% per volumi e 
+3% per valori. A crescere, come
evidenziano gli analisti di Ipsos, 
sono soprattutto i prodotti ad al-
to contenuto di innovazione, 
che sono (o sono percepiti) mag-
giormente in linea con le cre-
scenti esigenze salutistiche e 
dietistiche degli italiani. Se i fat-
tori della freschezza e del prezzo
restano infatti, insieme a quelli
del gusto e della tracciabilità, i
principali motori d’acquisto, si 
fa strada sempre più l’attenzione
ai prodotti biologici, a quelli pri-
vi di glutine o lattosio e quelli per
vegetariani e vegani.
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LOMBARDIA 

Fonte: Ipsos

Trend % vendite
NELL’ULTIMO ANNO IL FOOD & BEVERAGE EVIDENZIA UNA RIPRESA

Largo consumo confezionato I sem. 2015. Var. % sullo stesso periodo
dell’anno precedente

LA RIPRESA È GUIDATA DAL CENTRO-NORD
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BREVI

Dal Territorio

RETI D’IMPRESA
Cresce il network
del trasporto valori
Nuovo partner per 
Continuità Valori, la prima 
rete d’impresa del settore 
trasporto, contazione e 
custodia valori. A due anni 
dalla sua costituzione la rete 
si rafforza, con l’ingresso del 
gruppo Coopservice, che si 
aggiunge ai due soci 
promotori, il gruppo 
Mondialpol e il gruppo 
Fidelitas (per un monte-ricavi 
complessivo di 433 milioni). 
Continuità Valori opera con 
da più di 5.300 guardie 
giurate, 780 tra furgoni 
blindati e mezzi speciali 
adibiti al trasporto valori, 34 
sale conta e caveaux. La rete 
serve 22.600 sportelli bancari, 
21.900 supermarket, 4.900 
uffici postali e 4.600 
bancomat. L’ammontare 
annuo dei valori trattati dai 
tre gruppi è di 157 miliardi.

CARBURANTI/1
Italia «invasa»
dai distributori
È un'Italia ancora invasa 
dalle pompe di benzina, che 
però non fanno molti profitti, 
quella che esce dagli ultimi 
dati diffusi dall'Unione 
petrolifera. Secondo lo 
studio, a inizio 2015 in Italia si 
contavano ben 21.300 punti 
vendita, vale a dire uno ogni 
1.900 mezzi (auto e veicoli 
industriali). Una densità 
sconosciuta nei principali 
Paesi europei, che da tempo 
hanno provveduto a una 
riorganizzazione della rete, 
da noi ancora incompiuta: 
nel Regno Unito, per 
esempio, i punti vendita 
sono appena 8.591, vale a dire 
uno ogni 4.300 mezzi 
circolanti; in Germania 
14.562 (uno ogni 3.200), in 
Francia 11.356 (uno ogni 
3.300) e in Spagna 10.712 (uno 
ogni 2.500 circa). Una tale 
quantità di punti vendita, 
come è ovvio, fa scendere 
l'erogato medio per ogni 
distributore (e quindi 
l'incasso), che in Italia è pari 
ad appena 1.311 metri cubi, 

contro i 2.340 della Spagna, i 
3.330 della Germania, i 3.790 
della Francia e i 4.360 del 
Regno Unito. 

CARBURANTI/2
I prezzi italiani
al top in Europa
Secondo gli ultimi dati della 
Commissione Ue, all'inizio di 
marzo soltanto in Olanda il 
prezzo al pubblico della 
benzina era più alto che in 
Italia, mentre per il gasolio le 
nostre pompe sono battute da 
quelle di Regno Unito, Svezia 
e Malta. La responsabilità del 
caro-carburanti italiano, 
sottilinea il Centro Studi 
Promotor, è interamente del 
Fisco. All'inizio di marzo il 
prezzo della benzina 
superava la media europea di 
22,1 centesimi di cui 21,7 
imputabili al Fisco e 0,4 al 
prezzo industriale. Ancora 
peggiore la situazione per il 
gasolio: il prezzo industriale 
ad inizio marzo era inferiore 
alla media europea del 2,7 
centesimi, ma il prezzo alla 
pompa superava la media di 
18,6 centesimi per colpa di un 
maggior carico fiscale di 21,3 
centesimi.

TURISMO
Aumentano (+6,2%)
i visitatori nei musei
La crescita di arrivi e 
presenze nelle città d'arte va 
di pari passo con la crescita 
dei visitatori nei musei statali 
italiani: dal 1995 al 2015 i 
visitatori sono cresciuti del 
75% (oltre 18,6 milioni). In 
aumento sia i visitatori 
paganti (+96%) che non 
paganti (+60%). Solo nel 2015 
l'aumento dei visitatori nei 
musei statali è stato del 6,2% 
rispetto all'anno precedente. 
Sono i dati sul turismo nelle 
città d'arte in Italia, elaborati 
dal centro studi turistici di 
Firenze e presentati in 
occasione della 
presentazione della XX 
Borsa del Turismo delle 100 
Città d'Arte, che si è tenuta 
ieri a Roma. La Capitale è 
regina con un aumento del 
+317% di visitatori nei propri 
musei, seguita da Torino 
(+193%), Venezia (+94%), 
Milano (+88%), Pompei 
(+58%) Napoli (+35%), 
Firenze (+38%).

LA SFIDA
L’ad Peraboni: «Vogliamo 
raccogliere il testimone
di Expo e colmare un vuoto
nella rappresentanza di una 
eccellenza del made in Italy»

Meccanica. In palio 43 milioni per rilanciare l’area di crisi ex Antonio Merloni 

Fabriano a caccia di imprenditori

Ilaria Vesentini
FABRIANO (AN)

pSul piatto ci sono 43 milioni di 
euro, 26 milioni ministeriali dalla 
rimodulazione dell’Accordo di 
programma del 2010 per il rilancio
dell’area di crisi ex Antonio Mer-
loni e altri 17 milioni europei della 
programmazione Por Fesr. Ma chi
mangerà in quel piatto e contri-

buirà concretamente a ricostitui-
re il tessuto produttivo del Fabria-
nese, dove tra elettrodomestici e 
cappe i sindacati fanno il conto si 
siano persi nel frattempo almeno 
6mila posti di lavoro?

È questa la domanda in cerca di
risposta dopo l’incontro organiz-
zato ieri pomeriggio dalla Regio-
ne Marche, con Mise e Invitalia, a
Palazzo Raffaello per illustrare 
operativamente le misure volte a
sostenere gli investimenti di 
start-up, Pmi e grandi imprese 
nei 56 comuni tra Ancona, Mace-

rata e Pesaro da sei anni alle prese
con l’emorragia lasciata dalla 
chiusura dell’Antonio Merloni. 
«Sono due strumenti sinergici e 
complementari, quello ministe-
riale della legge 181/89 dedicato 
agli investimenti più cospicui, 
che è stato notevolmente sempli-
ficato e snellito, e quello regiona-
le mirato al sostegno di progetti 
sotto la soglia di 1,5 milioni di eu-
ro», spiega l’assessore regionale 
alle Attività produttive, Manuela
Bora. Il successo dipenderà dalla 
capacità dei territori e degli im-

prenditori di lavorare insieme 
per presentare proposte proget-
tuali adeguate e meritevoli.

E torna in primo piano il proget-
to industriale di Giovanni Porca-
relli della Jp Industries, che a fine 
2011 aveva strappato per appena 12
milioni di euro i tre stabilimenti 
dell’ex Ardo (Santa Maria e Mara-
gone a Fabriano e quello Gaifana 
(Nocera Umbra)dalla procedura 
concorsuale per dedicarsi al bian-
co nell’alto di gamma, con l’impe-
gno di riassorbire 700 degli oltre 
2mila dipendenti dell’Antonio 

Merloni. «I 700 addetti sono an-
cora quasi tutti in cassa integra-
zione – ricorda il coordinatore na-
zionale Uilm Gianluca Ficco – e 
non mi sembra facile che la rimo-
dulazione della 181 sblocchi l’im-
passe della Jp. Era un’operazione 
rischiosa in fase di start-up e lo è 
ancora di più oggi, di fronte a una 
situazione di mercato difficile e a 
un rapporto di Porcarelli con le 
banche a dir poco complesso do-
po oltre quattro anni di scontri 
nelle aule dei tribunali». Le tre fab-
briche rilevate da Porcarelli lavo-
rano a singhiozzo (con 200 addetti
a rotazione) perché manca il cir-
colante e le sei banche creditrici 
dell’ex A.Merloni che si sono op-
poste alla svendita Ardo sono an-
cora al Tar per la suddivisione dei 

costi e delle perizie processuali.
Nelle prossime settimane la

Regione ha annunciato altri due 
incontri operativi con le imprese 
tra Fabriano e Ancona per valuta-
re la miglior copertura dei nuovi 
investimenti, tra i 26 milioni di co-
finanziamento governativo (uni-
ca finestra dal 1° al 30 giugno 2016) 
e i 17 di Bruxelles (di cui 10,7 per i 
prossimi due anni con un proce-
dura valutativa fino a esaurimen-
to del plafond). «Noi contiamo 
che i nostri imprenditori colgano 
questa opportunità e che tornino 
in pista alcuni progetti già presen-
tati con il primo accordo di pro-
gramma e poi congelati», com-
menta il direttore di Confindu-
stria Marche, Paola Bichisecchi.
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RETi D' IMPRESA Cresce il network del trasporto
valori Nuovo partner per Continuità Valori, la prima
rete d' impresa del settore trasporto, contazione e
custodia valori. A due anni dalla sua costituzione la
rete si  rafforza, con l '  ingresso del gruppo
Coopservice, che si aggiunge ai due soci promotori, il
gruppo Mondialpol e il gruppo Fidelitas (per un
monte-ricavi complessivo di 433 milioni). Continuità
Valori opera con da più di 5.300 guardie giurate, 780
tra furgoni blindati e mezzi speciali adibiti al trasporto
valori, 34 sale conta e caveaux. La rete serve 22.600
sportelli bancari, 21.900 supermarket, 4.900 uffici
postali e 4.600 bancomat. L' ammontare annuo dei
valori trattati dai tre gruppi è di 157 miliardi.
carburanti/1 Italia «invasa» dai distributori È un' Italia
ancora invasa dalle pompe di benzina, che però non
fanno molti profitti, quella che esce dagli ultimi dati
diffusi dall' Unione petrolifera. Secondo lo studio, a
inizio 2015 in Italia si contavano ben 21.300 punti
vendita, vale a dire uno ogni 1.900 mezzi (auto e
veicoli industriali). Una densità sconosciuta nei
principali Paesi europei, che da tempo hanno
provveduto a una riorganizzazione della rete, da noi
ancora incompiuta: nel Regno Unito, per esempio, i
punti vendita sono appena 8.591, vale a dire uno ogni
4.300 mezzi circolanti; in Germania 14.562 (uno ogni
3.200), in Francia 11.356 (uno ogni 3.300) e in
Spagna 10.712 (uno ogni 2.500 circa). Una tale
quantità di punti vendita, come è ovvio, fa scendere l'
erogato medio per ogni distributore (e quindi l'
incasso), che in Italia è pari ad appena 1.311 metri
cubi, contro i 2.340 della Spagna, i 3.330 della
Germania, i 3.790 della Francia e i 4.360 del Regno
Unito. carburanti/2 I prezzi italiani al top in Europa
Secondo gli ultimi dati della Commissione Ue, all'
inizio di marzo soltanto in Olanda il prezzo al pubblico
della benzina era più alto che in Italia, mentre per il
gasolio le nostre pompe sono battute da quelle di
Regno Unito, Svezia e Malta. La responsabilità del
caro-carburanti italiano, sottilinea il Centro Studi
Promotor, è interamente del Fisco. All' inizio di marzo
il prezzo della benzina superava la media europea di
22,1 centesimi di cui 21,7 imputabili al Fisco e 0,4 al
prezzo industriale. Ancora peggiore la situazione per
il gasolio: il prezzo industriale ad inizio marzo era
inferiore alla media europea del 2,7 centesimi, ma il
prezzo alla pompa superava la media di 18,6
centesimi per colpa di un maggior carico fiscale di
21,3 centesimi. turismo Aumentano (+6,2%) i visitatori
nei musei La crescita di arrivi e presenze nelle città d'

arte va di pari passo con la crescita dei visitatori nei
musei statali italiani: dal 1995 al 2015 i visitatori sono
cresciuti del 75% (oltre 18,6 milioni). In aumento sia i
visitatori paganti (+96%) che non paganti (+60%).
Solo nel 2015 l' aumento dei visitatori nei musei statali
è stato del 6,2% rispetto all' anno precedente. Sono i
dati sul turismo nelle città d' arte in Italia, elaborati dal
centro studi turistici di Firenze e presentati in
occasione della presentazione della XX Borsa del
Turismo delle 100 Città d' Arte, che si è tenuta ieri a
Roma. La Capitale è regina con un aumento del
+317% di visitatori nei propri musei, seguita da Torino
(+193%), Venezia (+94%), Milano (+88%), Pompei
(+58%) Napoli (+35%), Firenze (+38%).
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LA PROVOCAZIONE Il rovescio della medaglia di un fenomeno globale

Low cost, la perversa utopia
che ci rende tutti più poveri

Il web diffonde il suo commercio facendo leva pure
sul prezzo. Ma è un virus che danneggia l’economia

dalla prima pagina

(...) attingendo a un grande as-
sortimento, è un lusso fantasti-
co, non mi serve pagare di me-
no. La mania diffusa di pagare
poco i beni e i servizi è un virus
che sta danneggiando le nostre
fondamenta socio-economi-
che. Con l’illusione di rendere
accessibile tutto a tutti, produce
e distribuisce povertà. Ci preoc-
cupiamo della xylella che attac-
ca gli ulivi e siamo contenti
quando paghiamo un volo me-
no del taxi per l’aeroporto. Per-
ché facciamo fatica a capirlo?
Allabase, siamounPaese cat-

tolico: per noi la felicità non è di
questaTerrae il SantoPatronoè
il poverello di Assisi. Esultiamo
sì di gioia, per la nascita di un
figlio. Ma la felicità che ci dà il
benessere (perché ce la dà) non
la ostentiamo, la teniamo per
noi con uno spruzzo di senso di
colpa. Il nostro ideale di econo-
miasocialenonècreareedistri-
buire più ricchezza,ma livellare
ciò che abbiamo, per poco che
sia: vabeneesserepoveri easce-
tici, corsia preferenziale per il
Regno dei Cieli, purché ci tolga-
no dalla vista chi non lo è. Se e
quando accetteremo la felicità
come valore, andremo dai ric-
chi a farci spiegare come hanno
fatto.
Inoltre, siamo anche e da più

generazioni intrisi di cultura
marxista. Non ci definiamo più
comunisti,ma nessuno si sogna
di abiurare quei valori, che val-
gono sempre e comunque, no-
nostante la storia abbia sancito
che producono povertà e non
sviluppo.Chec’entra col lowco-
st? C’entra. Se pensi che il tuo
benessere, per quanto frugale,
debba esserti garantito, se non
hai mai accettato salario e lavo-

ro quali variabili non indipen-
denti dal contesto economico,
allora puoi credere che i prezzi
bassi non siano collegati a retri-
buzioni modeste e alla perdita
di posti di lavoro. La Capitale,
che ha un debito di svariati mi-
liardi e in crescita, chiama i suoi
turisti «pellegrini» e, ovviamen-
te, li tratta come tali, invece di
promuovere servizi di lusso per
intercettare i turisti più facoltosi

e spendaccioni delmondo.
Infine, non abbiamo fatto i

conti col villaggio globale. In un
mondodove 84 Paesi su 187 so-
nosotto i10miladollaridi reddi-
to pro-capite e 57 non arrivano
a 5mila, l’Italia è oggettivamen-
te un Paese ricco, con un reddi-
to sopra i 35miladollari e unpa-
trimonio che consente a 8 fami-
glie su10di vivere incasadipro-
prietà. Serve un trattato di eco-

nomia per capire se schierarci
pro o contro il low cost? Grazie
al low cost, le produzioni indu-
strialimigranoaEstealcuni (an-
cora pochi, per fortuna) di que-
gli abitanti vengonodanoi.Non
per restarepoveri,maperdiven-
tare ricchi. È un concetto con
cui dovrebbero familiarizzare
molti radical-chic che, invece
(in quanto «ricchi-senza dar-
ci-peso»), tuonanocontro lacol-
padelnostrobenessere.Addirit-
tura, c’è chi teorizza che il no-
stro reddito debba fisiologica-
mente diminuire per bilanciare
l’aumentodiquellodeiPaesipo-
veri. Come se il reddito fosse
unarisorsadata, finita, enongià
il prodotto dell’ingegno (leggi
tecnologia) e del lavoro. Certo,
se uno cova il malcelato ideale
di non lavorare o di farlo il me-
no possibile... Vogliamo acco-
gliere i migranti? Bene, allora
tocca alzarsi un’ora prima. Non
parole, ma opere di bene. Ope-
re, c’ha presente?
Puntare su prodotti e servizi

al maggior valore aggiunto pos-
sibile, facendoli pagare ilmassi-
mo. Solo così si potrà distribuire

ricchezza. Certo, non è facile, ri-
chiede ingegno e olio di gomito,
maporta al benessere.Per aspe-
raadastra. Il lowcost è indisce-
sa, facile per chi sta in alto, ma
alla fine c’è il fondo. La giustizia
sociale non è l’elemosina, ma
dareal poverounachancedi ar-
ricchirsi. Mi pare che anche la
parabola dei talenti trattasse il
tema.

Pier Luigi del Viscovo

RISORSA ITALIANA

Fatturato da record
per le città d’arte:
16 miliardi l’anno

Negli ultimi 20 anni il turi-
smo nelle città d'arte d'Italia
è cresciuto ad un ritmo del
+3,5% annuo tra presenze e
arrivi, generando un fattura-
to stimato, per il solo 2015,
in oltre 16 miliardi di euro,
di cui il 70% generato da do-
manda straniera: sono i dati
sul turismo nelle città d'arte
in Italia, elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e
presentati in occasione della
conferenza stampa della XX
Borsa del
Turismo delle 100 Città

d'Arte, che si è tenuta ieri a
Roma. In particolare nel
2015 le presenze nelle città
d'arte sono stati 40,2milioni,
ovvero il 36,8% del totale de-
gli arrivi in Italia (nel 1995
era il 28%),mentre le presen-
ze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in
Italia (nel 1995 era il 18,4%).
Per quanto riguarda l'analisi
dell'andamento nelle dieci
fra le principali città d'arte
italiane, la crescita maggiore
delle presenze si è registrata
a Padova (+118%), seguita
da Venezia (+110%) Roma
(+106%)Napoli (+100%), To-
rino (+77%); Verona (+65%),
Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Sie-
na (+27%). Le strutture ricet-
tive sono aumentate del
244%, mentre i posti letto
dell'81. Inoltre, è boom per il
settore extralberghiero, cre-
sciuto del +119 per cento,

LE CONSEGUENZE
Grazie a questa formula
le produzioni industriali
si spostano a Est

DIBATTITO
Oggi i viaggi
sono alla
portata di
molti più
di prima, ma
il fenomeno
del «low cost»
non si può
liquidare
così. Non solo
pro ma anche
contro. Infatti
è anche
una mania,
quella
di pagare
poco i beni
e i servizi.
E la cosa può
avere
contraccolpi

Tutta un’altra storia, solo con il Giornale
PIANO DELL’OPERA: 1. Eia eia alalà - 2. Bella ciao - 3. Sangue, sesso, soldi - 4. La destra siamo noi - 5. Tipi sinistri - 6. Poco o niente

CONTROSTORIA d’ITALIA

Il primo volume dell’opera, Eia eia alalà, tra narrazione e ricostruzione storica, 

è il ritratto duro, tagliente e senza sconti di un’Italia che assomiglia non poco a 

quella di oggi: distratta, egoista e forse pronta ad accettare nuove tragedie.

Firmata da un fuoriclasse del giornalismo, la collana sferzante e controcor-

rente fotografa con lucidità le traversie del Paese che abbiamo costruito 

dal fascismo in poi.  

Con la schiettezza che lo contraddistingue, Giampaolo Pansa 

sfugge alle paludi della storiografia tradizionale e rivela i lati 

ambigui di un’Italia che ha creato molto e peccato tanto. E fra 

vizi e virtù, tragedie e commedie, ci costringe a confrontarci 

con la natura profonda della nostra Repubblica.

Una storia che ci riguarda tutti, 
un’opera da non perdere.

Il 1° volume in edicola a € 8.50* 
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Fatturato da record per le città d' arte: 16 miliardi l'
anno
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Negli ultimi 20 anni il turismo nelle città d' arte d' Italia
è cresciuto ad un ritmo del +3,5% annuo tra presenze
e arrivi, generando un fatturato stimato, per il solo
2015, in oltre 16 miliardi di euro, di cui il 70%
generato da domanda straniera: sono i dati sul
turismo nelle città d' arte in Italia, elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati in occasione
della conferenza stampa della XX Borsa del Turismo
delle 100 Città d' Arte, che si è tenuta ieri a Roma. In
particolare nel 2015 le presenze nelle città d' arte
sono stati 40,2 milioni, ovvero il 36,8% del totale degli
arrivi in Italia (nel 1995 era il 28%), mentre le
presenze si sono attestate su 105,7 milioni, il 27,5%
del totale in Italia (nel 1995 era il 18,4%). Per quanto
riguarda l' analisi dell' andamento nelle dieci fra le
principali città d' arte italiane, la crescita maggiore
delle presenze si è registrata a Padova (+118%),
seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli
(+100%), Torino (+77%); Verona (+65%), Bologna
(+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e Siena
(+27%). Le strutture ricettive sono aumentate del
244%, mentre i posti letto dell' 81. Inoltre, è boom per
il settore extralberghiero, cresciuto del +119 per
cento,
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Dal 27 al 29 maggio la Borsa delle 100 città d' arte
 
Previsti per la XX edizione 90 t.o. stranieri e 400 imprese italiane
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La Borsa Turistica delle 100 città d' arte compie vent'
anni: l' edizione 2016 si terrà a Bologna dal 27 al 29
maggio. Organizzata da Confesercenti e Assoturismo
con il sostegno di Enit e Apt Emilia Romagna e il
Patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo, ha l' obiettivo di valorizzare
bellezze artistiche ed ambientali e l' ospitalità di molti
centri italiani, alcuni dei quali forse poco noti ma
meritevoli di essere conosciuti e visitati. "La Borsa
rappresenta il principale evento di valorizzazione e
commercializzazione del turismo delle città d' arte del
nostro Paese" - ha spiegato Marco Pasi, presidente di
Iniziative Turistiche , nel suo intervento introduttivo -.
Il cuore della Borsa sarà il workshop che costituirà il
momento di incontro tra la domanda e l' offerta. Il
nostro obiettivo è proporre il nostro prodotto turistico,
ogni anno, a un numero sempre più elevato di tour
operator stranieri: per questa edizione saranno 90, e
incontreranno oltre 400 imprese italiane" . "Il turismo
nelle città d' arte in Italia ha una profonda incidenza
sul turismo italiano - ha illustrato Alessandro Tortelli,
direttore del Centro Studi Turistici di Firenze - ed ha
generato, nel solo 2015, un fatturato di oltre 16
miliardi e oltre 105 milioni di presenze turistiche ,
dando negli ultimi anni un impulso ineguagliabile alla
ripresa del comparto". " La crescita delle presenze,
però, non è proporzionale all' aumento degli arrivi - ha
detto nel suo intervento Claudio Albonetti, presidente
di Assoturismo nazionale -. Un gap che dimostra il
deficit del nostro sistema di incoming : i turisti
stranieri, spesso, vengono portati in Italia dai tour
operator dei paesi nostri competitor, che hanno quindi
interesse a trattenerli molto sui loro territori e poco sul
nostro. Per attirare questo turismo qui in Italia,
dobbiamo fare di più: in primo luogo lavorando su
grandi strutture nazionali di incoming, ma anche
investendo sulle infrastrutture di collegamento tra i
territori, specialmente per quanto riguarda i vettori
aerei, e puntare sulla qualità valorizzando il reticolato
delle piccole attività ricettive". " Dobbiamo lavorare
sull' Italia meno conosciuta - ha chiarito Francesco
Tapinassi, dirigente direzione generale Turismo del
Mibact -. Stiamo mettendo mano ad un documento di
tipo programmatico per il turismo . Dobbiamo avere
una visione di indirizzo per organizzare e strutturare
la nostra offerta turistica, non possiamo lasciare tutto
alla domanda".
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Turismo città d' arte vale 16 mld, +114% presenze
dal 1995
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Negli ultimi 20 anni il turismo nelle città d' arte d' Italia
è cresciuto a un ritmo del +3,5% annuo, generando
una spesa complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12
degli stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal
Centro Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a
Borsa del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al
2015 il turismo culturale è cresciuto del 114% negli
arrivi (circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze
(circa 53). A salire è stata la quota degli stranieri,
passati dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare
nel 2015 gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2
milioni, il 36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel
1995 era il 28%) mentre le presenze si sono attestate
su 105,7 milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995
era il 18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la
crescita maggiore si è avuta a Padova (+118%),
seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli
(+100%), Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna
(+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e Siena
( + 2 7 % ) .  C O P Y R I G H T  L A S I C I L I A . I T  ©
R I P R O D U Z I O N E  R I S E R V A T A .
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borse e fiere 
Oltre 90 TO a fine maggio a Bologna alla Borsa
delle 100 citt darte
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Si terrà dal 27 al 29 maggio a Palazzo Isolani, in
pieno centro a Bologna, in piazza Santo Stefano, la
20ª edizione della Borsa del Turismo delle 100 Città d'
Arte d' Italia, Arts and Events 100 Italian Cities. Cuore
della manifestazione il workshop, che si terrà sabato
28 maggio, di livello internazionale che vedrà la
presenza di circa 90 tour operator provenienti da 39
Paesi, fra cui Australia, Canada, Emirati Arabi e Stati
Uniti, che incontreranno, su appuntamenti prefissati,
oltre 400 imprenditori dell' offerta proveniente da tutte
le regioni d' Italia. "La Borsa rappresenta il principale
evento di valorizzazione e commercializzazione del
turismo delle città d' arte del nostro Paese", ha
spiegato Marco Pasi, presidente di Iniziative
Turistiche. Il programma della Borsa è arricchito dagli
eductour riservati ai TO alla scoperta delle bellezze
del territorio italiano e che vede protagoniste diverse
città d' arte. Durante il mese di maggio, si terranno
anche una ser ie di  seminari  e convegni di
approfondimento delle tematiche principali del
turismo, in particolare del rapporto fra cultura, prodotti
turistici e marketing delle destinazioni che metteranno
a confronto rappresentanti delle Istituzioni pubbliche e
imprenditori privati del settore. Appuntamenti a cui
parteciperanno anche la Filmoteca de Catalunya e
importanti aziende come Trip Advisor e The Fork. Il
programma di queste iniziative è realizzato in
collaborazione con BTO Educational e Centro Studi
Turistici. www.100cities.it.
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Turismo: Pisa nella top ten delle città d' arte
italiane
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Un risultato importante per Pisa che è tra le prime
dieci città d' arte italiane ad aver registrato una
maggiore crescita per quanto riguarda i flussi turistici,
ricoprendo l' ottava posizione. E' quanto emerge dai
dati elaborati dal Centro Studi Turistici di Firenze e
presentati in occasione della conferenza stampa della
XXª Borsa del Turismo delle 100 Città d' Arte, che si è
tenuta oggi, martedì 19 aprile.
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Turismo città d' arte vale 16 mld, +114% presenze
dal 1995
 
A salire è stata soprattutto la quota degli stranieri
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(ANSA) - ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il
turismo nelle città d' arte d' Italia è cresciuto a un
ritmo del +3,5% annuo, generando una spesa
complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12 degli
stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a Borsa
del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al 2015 il
turismo culturale è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa
53). A salire è stata la quota degli stranieri, passati
dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare nel 2015
gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2 milioni, il
36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995 era il
28%) mentre le presenze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era il
18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la crescita
maggiore si è avuta a Padova (+118%), seguita da
Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%).
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Le città d' arte fatturano più di 16 mld
 
Il 70% è "straniero"
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Roma, 19 apr. (askanews) - 20 anni di Turismo nelle
Città d' arte d' Italia. Negli ultimi 20 anni il turismo
nelle città d' arte d' Italia è cresciuto ad un ritmo del
+3,5% annuo, generando un fatturato stimato, per il
solo 2015, in oltre 16 miliardi di euro, di cui il 70%
generato da domanda straniera: sono i dati sul
turismo nelle città d' arte in Italia, elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati in occasione
della conferenza stampa della XX Borsa del Turismo
delle 100 Città d' Arte, che si è tenuta oggi. Arrivi e
presenze nelle Città d' Arte: +3,5% di media annuo
Secondo i dati presentati, dal 1995 al 2015 il turismo
nelle città d' arte è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa 53
mln) con una crescita media annua del 3,5%. A
crescere è stata soprattutto la quota degli stranieri,
passati dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare
nel 2015 gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2
mln, il 36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995
era il 28%) mentre le presenze si sono attestate su
105,7 milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era
il 18,4%). Per quanto riguarda l ' analisi dell '
andamento nelle 10 fra le principali città d' arte
italiane, la crescita maggiore delle presenze si è
avuta a Padova (+118%), seguita da Venezia
(+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%), Torino
(+77%); Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%).
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Turismo 
In dieci anni il turismo in citt d' arte guadagna 21
mln di turisti, soprattutto stranieri
 

Mar 19/04/2016 Travelnostop Pagina 16

Negli ultimi 20 anni il turismo nelle città d' arte d' Italia
è cresciuto a un ritmo del 3,5% annuo, generando
una spesa complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12
degli stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal
Centro Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a
Borsa del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al
2015 il turismo culturale è cresciuto del 114% negli
arrivi (circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze
(circa 53). A salire è stata la quota degli stranieri,
passati dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare,
nel 2015 gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2
milioni, il 36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel
1995 era il 28%) mentre le presenze si sono attestate
su 105,7 milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995
era il 18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la
crescita maggiore si è avuta a Padova (+118%),
seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli
(+100%), Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna
(+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e Siena
(+27%).

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 24 di 38100 Città d'arte



.

Mar 19/04/2016 lasicilia.it Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 25 di 38100 Città d'arte



 
ROMA Turismo città d' arte vale 16 miliardi
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(ANSA) - ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il
turismo nelle città d' arte d' Italia è cresciuto a un
ritmo del +3,5% annuo, generando una spesa
complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12 degli
stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a Borsa
del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al 2015 il
turismo culturale è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa
53). A salire è stata la quota degli stranieri, passati
dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare nel 2015
gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2 milioni, il
36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995 era il
28%) mentre le presenze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era il
18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la crescita
maggiore si è avuta a Padova (+118%), seguita da
Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%) ,  F i renze  (+43%)  e  S iena (+27%) .
COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Turismo città d' arte vale 16 miliardi
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Turismo città d' arte vale 16 miliardi di Ansa (ANSA) -
ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il turismo nelle
città d' arte d' Italia è cresciuto a un ritmo del +3,5%
annuo, generando una spesa complessiva di oltre 16
miliardi (di cui 12 degli stranieri). Sono alcuni dei dati
elaborati dal Centro Studi Turistici di Firenze e
presentati alla 20/a Borsa del Turismo delle 100 Città
d' Arte. Dal 1995 al 2015 il turismo culturale è
cresciuto del 114% negli arrivi (circa 21 milioni) e del
100% nelle presenze (circa 53). A salire è stata la
quota degli stranieri, passati dal 55,8% al 62,3% del
totale. In particolare nel 2015 gli arrivi nelle città d'
arte sono stati 40,2 milioni, il 36,8% del totale degli
arrivi in Italia (nel 1995 era il 28%) mentre le presenze
si sono attestate su 105,7 milioni, il 27,5% del totale
in Italia (nel 1995 era il 18,4%). Fra le 10 principali
città d' arte la crescita maggiore si è avuta a Padova
(+118%), seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%)
Napoli (+100%), Torino (+77%), Verona (+65%),
Bologna (+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e
Siena (+27%). 19 aprile 2016.
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Turismo città d' arte vale 16 miliardi
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(ANSA) - ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il
turismo nelle città d' arte d' Italia è cresciuto a un
ritmo del +3,5% annuo, generando una spesa
complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12 degli
stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a Borsa
del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al 2015 il
turismo culturale è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa
53). A salire è stata la quota degli stranieri, passati
dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare nel 2015
gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2 milioni, il
36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995 era il
28%) mentre le presenze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era il
18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la crescita
maggiore si è avuta a Padova (+118%), seguita da
Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%). CNZ.
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Turismo città d' arte vale 16 miliardi
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(ANSA) - ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il
turismo nelle città d' arte d' Italia è cresciuto a un
ritmo del +3,5% annuo, generando una spesa
complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12 degli
stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a Borsa
del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al 2015 il
turismo culturale è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa
53). A salire è stata la quota degli stranieri, passati
dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare nel 2015
gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2 milioni, il
36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995 era il
28%) mentre le presenze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era il
18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la crescita
maggiore si è avuta a Padova (+118%), seguita da
Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%).
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Turismo, dal '95 Torino è migliorata più del 70%
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Negli ultimi 20 anni il turismo nelle città d' arte d' Italia
è cresciuto a un ritmo del +3,5% annuo, generando
una spesa complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12
degli stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal
Centro Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a
Borsa del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al
2015 il turismo culturale è cresciuto del 114% negli
arrivi (circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze
(circa 53). A salire è stata la quota degli stranieri,
passati dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare
nel 2015 gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2
milioni, il 36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel
1995 era il 28%) mentre le presenze si sono attestate
su 105,7 milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995
era il 18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la
crescita maggiore si è avuta a Padova (+118%),
seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli
(+100%), Torino (+77%) , Verona (+65%), Bologna
(+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e Siena
(+27%). CORRI IN EDICOLA E PUOI VINCERE UNA
JEEP RENEGADE CON IL CONCORSO "LA
FORTUNA RADDOPPIA"
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CULTURA E SPETTACOLO 
Turismo città d' arte vale 16 miliardi
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(ANSA) - ROMA - Negli ultimi 20 anni il turismo nelle
città d' arte d' Italia è cresciuto a un ritmo del +3,5%
annuo, generando una spesa complessiva di oltre 16
miliardi (di cui 12 degli stranieri). Sono alcuni dei dati
elaborati dal Centro Studi Turistici di Firenze e
presentati alla 20/a Borsa del Turismo delle 100 Città
d' Arte. Dal 1995 al 2015 il turismo culturale è
cresciuto del 114% negli arrivi (circa 21 milioni) e del
100% nelle presenze (circa 53). A salire è stata la
quota degli stranieri, passati dal 55,8% al 62,3% del
totale. In particolare nel 2015 gli arrivi nelle città d'
arte sono stati 40,2 milioni, il 36,8% del totale degli
arrivi in Italia (nel 1995 era il 28%) mentre le presenze
si sono attestate su 105,7 milioni, il 27,5% del totale
in Italia (nel 1995 era il 18,4%). Fra le 10 principali
città d' arte la crescita maggiore si è avuta a Padova
(+118%), seguita da Venezia (+110%) Roma (+106%)
Napoli (+100%), Torino (+77%), Verona (+65%),
Bologna (+53%), Pisa (+49%), Firenze (+43%) e
Siena (+27%).
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Turismo città d' arte vale 16 miliardi
 
A salire è stata soprattutto la quota degli stranieri
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(ANSA) - ROMA, 19 APR - Negli ultimi 20 anni il
turismo nelle città d' arte d' Italia è cresciuto a un
ritmo del +3,5% annuo, generando una spesa
complessiva di oltre 16 miliardi (di cui 12 degli
stranieri). Sono alcuni dei dati elaborati dal Centro
Studi Turistici di Firenze e presentati alla 20/a Borsa
del Turismo delle 100 Città d' Arte. Dal 1995 al 2015 il
turismo culturale è cresciuto del 114% negli arrivi
(circa 21 milioni) e del 100% nelle presenze (circa
53). A salire è stata la quota degli stranieri, passati
dal 55,8% al 62,3% del totale. In particolare nel 2015
gli arrivi nelle città d' arte sono stati 40,2 milioni, il
36,8% del totale degli arrivi in Italia (nel 1995 era il
28%) mentre le presenze si sono attestate su 105,7
milioni, il 27,5% del totale in Italia (nel 1995 era il
18,4%). Fra le 10 principali città d' arte la crescita
maggiore si è avuta a Padova (+118%), seguita da
Venezia (+110%) Roma (+106%) Napoli (+100%),
Torino (+77%), Verona (+65%), Bologna (+53%), Pisa
(+49%), Firenze (+43%) e Siena (+27%).
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